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DOPO IL CONGRESSO NEOFASCISTA 

La crisi del M.S.I. 
l i quarto congresso del MSI 

ha. confermato un giudizio che 
era già stato dato all'indomani 
del 7 giugno: il movimento neo­
fascista è in crisi, sia perchè iso­
lato dalle grandi correnti del­
l'opinione pubblica, sia perchè 
gli stessi gruppi economici che 
gli diedero vita e che lo sosten­
nero lo guardano oggi con fred­
dezza. Uno dei più autorevoli 
esponenti del MSI, l'on. Almi-
rante, lo ha confessato a denti 
stretti sottolineando le « garbate 
insolcn7e » rivolte dalla stampa 
padronale ai 600 delegati riuniti 
a Viareggio e proclamando che 
il movimento neofascista « non 
è venduto % nessuno» (il che, 
per un partito come il MSI, più 
che un merito è un danno). La 
crisi del neofascismo, d'altra 
parte, non sta soltanto nell'isola­
mento in cui l'opinione pubblica 
antifascista l'ha e icciato, ma nel­
l'esaurimento della demagogia 
con la quale sperava di continua­
re a sfruttare il disorientamento 
di certi strati sociali e nelle 
manifestarioni di dissenso, che 
si sono avute alla base e che 
sono sfociate recentemente in 
contrasti tra numerose federazio­
ni e il gruppo dirigente e in di­
missioni. 

La costatazione della crisi del 
neofascismo non è però il solo 
giudizio che si può trarre dalle 
discussioni avvenute al Congres­
so di Viareggio. Il dibattito con­
gressuale ha innanzitutto chiarito 
chi sono e che cosa vogliono e 
possono fare oggi i missini. Gli 
oratori che si sono avvicendati 
per tre giorni e quasi per tre 
notti alla tribuna congressuale 
hanno dato agli osservatori uno 
spettacolo, a volte divertente a 
volte disgustoso, di quel costume 
che rese ridicoli e insopportabili 
i gerarchi mussoliniani, anche se 
la furberia e la paura dei diri­
genti hanno consigliato di ridurre 
al minimo la riesumazione della 
liturgia e del ciarpame coreogra­
fico fascista. E nessuno dei vecchi 
e nuovi gerarchi ha avuto la 
sensibilità di riconoscere gli er­
rori e le colpe del regime con­
dannato dalla rivoluzione popo­
lare e dalla coscienza degli ita­
liani, preferendo anzi di conside­
rarsi (sia pure con accorti gìrì 
di frase) gli eredi e i continuatori 
(come ha dichiarato E, M. Gray) 
del regime fascista. 

Detto questo, bisognerà pur 
dare un giudizio sulle varie cor­
renti che si sono affrontate nel 
Congresso e che sono arrivate 
perfino allo scontro violento. 

La destra del MSt più che fa­
scista può definirsi nazista. In­
torno a Pino Romualdi, che fu 
vice-segretario del partito fasci­
sta repubblichino, si raccolgono 
un gruppo di giovani i quali pro­
pugnano apertamente il loro odio 
per la democrazia (« sifilide del­
lo spirito » l'ha chiamata Rami) 
e per tutto ciò che il pensiero 
moderno ha espresso. I loro idea­
li sono il Sacro Romano Impero, 
l'oscurantismo medievale, l'auto­
ritarismo. la violenza armata 

contro ì democratici e in primo 
luogo contro i comunisti, la Com­
pagnia di Gesù. Più che un par­
tito neofascista essi aspirano a 
costituire una setta, un'organiz­
zazione squadristica quasi sul 
t ipo delle S.S.. Hanno piena co­
scienza di non poter sperare di 
conquistarsi molte simpatie; ma, 
in verità, non le sollecitano nep­
pure perche aspettano il momento 
in cui si determini in Italia una 
situazione di guerra civile per 
poter agire. Sono un'accozzaglia 
di disperati e di squadristi più 
vicini agli uomini della birreria 
di Monaco che ai fascisti italiani. 
N o n avendo capito la lezione di 
Norimberga si dilettano a so­
gnare avventure dannunziane in 
attesa della guerra civile. 

M a il MSI non è in mano a 
gente di questa risma. Il gruppo 
dirigente neofascista (De Marsa-
nich, Almirante, Roberti, An-
fuso — per intenderci) se ne 
serve quando si tratta di sfa­
sciare qualche vetrina deW'Unità 
a del British Council o per iso­
bare la corrente di sinistra. I 
dirigenti effettivi del MSI sono 
paghi di esser passati dalla ga­
lera in Parlamento e vogliono 
conservare il cadreghino. Sanno 
che la borghesia reazionaria li 
considera soltanto come una car­
ta di riserva e si accomodano 
quindi in una posi/ione ausiliaria. 
Da! momento che la D.C. e 
l'America sono le punte avanzate 
dello schieramento anticomunista 
— dicono ì Gray e gli Almiran­
te — bisogna bussare a'.Ia porta 
di D e Gaspcri e dcll'ambascia-
tore americano. Fd e c o perche. 
in que^a crisi, ':'. MSI si dice 
preoccupato esclusivamente di 
evitare l'apertura a sinistra e. 
nelle manifestazioni per Trieste. 
j deputati missini organizzano 
cordoni per sviare gli studeni. 
dall'ambasciata americana. 

Arroccato sulle posizioni più 
conservatrici, Io stato maggiore 
missino ripudia l'edizione repub­
blichina e socializzatrìce del fa­
scismo di Salò alla quale si ri­
chiama invece esplicitamente la 
corrente di sinistra. Questa ala. 
e soprattutto i giovani di questa 
corrente, appaiono i più diso­
rientati e 1 più confusi. Ma è 
pur vero che da questa parte 
sono venute le manifestazioni 
p iù interessante Da questa parte 
si è osato irridere, anche con 
interruzioni irnperrinenti, all'ar­
rivismo, alla demagogia, al tra­
sformismo dei dirigenti missini. 
D a questa parte si è mossa una 
crìtica almeno ad alcuni aspetti 
del fascismo (la dittatura, ad 
esempio), e si è delineato un pro­
gramma più o meno sociale (giu-

attraverso la partecipazione de­
gli operai alla gestione); da 
questa parte si e riconosciuto che 
la D. C. e i fronti anticomunisti 
auspicati da Lauro mascherano 
la difesa di interessi retrivi. 

Ma queste posizioni, delincate 
da Massi, Sargenti e Grilli, re­
steranno condannate alla steri­
lità fino *a quando gli esponenti 
della sinistra non avranno il co - | 
raggio di spingere la loro critica 
al fascismo fino alla condanna 
e non sapranno liberarsi dell'anti­
comunismo. Questo giudi/ io è 
confortato dalle contraddi/ioni 
in cui gli esponenti della sinistra 
sono caduti nei loro discorsi ai 
congressisti e ai giornalisti. 

Sargenti, ad esempio, dopo 
aver propugnato la <- socializza­
zione » di Salò ha detto che una 
egge identica non può esser ri­

proposta oggi perche altrimenti 
i missini consegnerebbero le fab­
briche ai comunisti. Lo stesso 
Sargenti h.s poi riconosciuto che 
la stessa RSI non riusci a socia­
lizzare i trust elettrici perchè vi 
si opposero «oscure forze stra­
niere ». Ma, di grazia, se i fa­
scisti quando erano al putere a! 
Nord con l'appoj^io delle armi 
repubblichine e naziste non riu­
scirono neppure a rcali/./are le 
loro leg'ji, come potranno farci 
credere di esserne capaci oggi? 
Credono forse che un qualsiasi 
programma sociale possa esser 
tradotto in realtà continuando 
a combattere contro i lavoratori 
soltanto perche quest'i sono anti­
fascisti, socialisti e comunisti? 

ANIELLO COPPOLA 

CON L'AIUTO DI UN GRUPPETTO DI CRUMIRI ESPULSI DALLA C.I.S.L. 

Valletta sta tentando di costituire 
un "sindacalo all'americana,, alla FIAT 

Corrispondenza «lei compagno Giovanni l l o i e d a 
T O R I N O , 1 3 . - 5 » due che 

alla II Al' si stia svolgendo una 
manovra per costituire un * sin­
dacato interno ». Autori di que­
sta manovra dovrebbero isserc 1 
angue membri della C I. della 
Mtrafiort, sfacciata/mute sma­
scheratisi in occasione del grande 
sciopero imitano del I s, dicem 
bre e giustamente qualifnati per 
traditori dagli organi tompetcn-
tt della CfSl. alla quale appar­
tenevano. 

Ignoro fui dove il » si dice * 
corrisponda ad un reale tentativo 
di questi signori di staccare t 
lavoratori della l'I AT dalla 
grandv famiglia da lavoratori 
torinesi ed italiani. Non credo 
comunque alla realizzazione di 
questa manovra della dire/ione 
della II Al'. I lavoratori di que­
sto grande complesso sanno quali 
sarebbero le grati conseguenze 
che ricadrebbero su di loro, st­
ia manovra avesse ambe solo 
un limitato successo. 

Galoppini delta direzione 

/ / tentativo non e nuoto, già 
il senatore Agnelli, ai suoi tempi. 
l'avei'it- tentato, rimanendo pero 
con un pugno di mosche. L'ini­
ziativa è stata ripresa più o meno 
apertamente dall'attuale direna­
ne, sempre in agguato per tro' 
vare un pretesto per dividere 1 
lavoratori ed avere maggiore 
comodità nello sfruttarli: credo 

che ti successo non sarà maggio-icotlettni ua/ioiialt di lavoro. 
re di quello ottenuto dal senatore] La HAT e stata forse tncan-

Minacciata chiusura 
di numerose zolfare 
Scandaloso comunicato del ministro-dimissionario del­
l'industria che fa proprie le tesi della Montecatini 

Il m i n i s t e i o de l l ' Industr ia 
ha d i r a m a t o ieri.- sera a t t r a ­
v e r s o l ' A N S A u n c o m u n i c a t o 
sul la s i tuaz ione de l l ' industr ia 
sol i i fcra. Il c o m u n i c a t o c o n ­
ferma la s i tuaz ione di crisi 
d e t e r m i n a t a s i ne l s e t tore d e l ­
lo zo l fo a causa de l la caduta 
de l l e e spor taz ion i , in iz iata n e l ­
la s econda m e t à de l '52 e c o n ­
t i n u a m e n t e aggravatas i . Ne i 
pr imi und ic i mes i de l '53 le 
esportaz ion i di zo l fo sono c a ­
d u t e infatt i o so l e 0.952 t o n ­
ne l l a t e r i spet to a l l e 51.520 del 
corr i sDondcnte per iodo de l *52. 

Il c o m u n i c a t o min i s ter ia le 
a t t r ibu i sce la crisi al « c n m -
liinmcrifo dcllci conflitt i /t ira e-
conomica come conseguenza 
dell'aUentnmentn della tensio­
ne internazionale e della fine 
'della guerra coreana ». T a l e 
a f fermazione conferma c h e la 
responsab i l i tà d e l l a crisi a t ­
tua le r i sa l e a chi — g o v e r n o e 
p a d r o n a t o — ha legato lo s v i ­
luppo de l la produz ione zolfi-

lera ad u n a prospet t iva di t e n ­
s i o n e i n t e r n a z i o n a l e e di g u e r ­
ra a n z i c h é a l l ' i n c r e m e n t o dei 
c o n s u m i di pace . 

Il m i n i s t e r o de l l ' Industr ia 
preannunc ia p r o v v e d i m e n t i 
cho d o v r a n n o e s s e r e c o n c o r ­
dati con il m i n i s t e r o de l T e s o ­
ro per il finanziamento de l l e 
r i serve dj zo l fo r i m a s t e i n v e n ­
d u t e . Il c o m u n i c a t o precisa 
che le g iacenze pres so l e m i ­
n i e r e si s t a r e b b e r o a v v i c i n a n ­
d o ad un totale di 2 5 0 0 0 0 tori . 
p.ellnte. 

Ma l 'aspetto più g r a v e de l 
c o m u n i c a t o min i s t er ia l e s ta 
ne l per iodo s e g u e n t e che r i ­
por t iamo i n t e g r a l m e n t e ; « Al­
tri provvedimenti dovranno 
però seguire, tendenti princi­
palmente ad abbandonare lu­
strazione velie miniere margi­
nali e mantenendo in coltiva­
zione quelle che producono ai 
cost i p iù bass i r ne l l e qual i e 
possibile con minore spesa ot­
tenere una r iduz ione 'lei cost i 
d i produzione ». 

Le in tens ion i g o v e r n a t i v e 
s o n o quindi ch iar i s s ime: si 
v u o l e acce lerare il o r o c e s s o di 
smob i l i t a z io n e in tutta una 
ser i e di m i n i e r e del la S ic i l ia 
e d e l l e M a r c h e , m a n t e n e n d o ­
n e in funz ione so lo a l c u n e che 
g a r a n t i s c o n o ai padroni i p r o ­
fitti m a s s i m i . T a l e pos iz ione 
c o i n c i d e p e r f e t t a m e n t e con 

quel la s e m p r e sos tenuta dal la 
Montecat in i , m a s s i m o m o n o ­
pol io d e l l o zo l fo in Ital ia . C o n ­
tro una s i m i l e prospet t iva — 
annunc ia ta tra l'altro in un 
m o m e n t o in cui non e s i s t e un 
g o v e r n o jn carica, da u n m i ­
nistro c h e può da un g iorno 
al l 'altro d i v e n t a r e u n s e m p l i ­
ce d e p u t a t o — gli zol fatari s i ­
ci l iani e marchie inn i non 
m a n c h e r a n n o di intensif icare 
la loro lotta per la sa lvezza 
de l l e m i n i e r e e l ' incremento 
del la produz ione di pace . 

1/Ufficio di presidenza 
della Commissione centrale 
ili controllo del PCI è con­
vocato domani venerdì 15 
corrente, a l le ore 10, nella 
sede della Federazione dì 
Milano. 

Agnelli. 
E' però utile che sia i lavora­

tori che la pubblica opinione 
conoscano la perfidia insita in 
questi tentativi, sempre amman­
tati di una certa bonomia pater­
nalistica: * Le cose di Casa nostra 
è bene che le vediamo tra di 
noi, le organizzazioni sindacali, 
persino la CISL e l'UlL, fanno 
della politica (cose da inorri­
dire), della C.G./.L. per carità 
non parliamone... ». 

Si vorrebbe cosi mettere m ve­
trina un • buon • Valletta che 
tratta (portafoglio aperto) gli 
interessi dei suoi lavoratori a pari 
a pari con issi, e h tratta seri/a 
lare della politica. I'. infatti lui 
si occupa della sola politica dei 
profitti strappati ai 'lavoratori 
con la continua intensificazione 
delle cadenze dei tempi di lavo­
razione e con le riduzioni da 
collimi, non preoccupandosi se 
tale sistema esaurisce il lavora­
tore e facilita gli infortuni gravi 
e mortali, dei quali naturalmente 
— secondo la direzione delta 
FIAT — sono sempre responsa­
bili i lavoratori stessi perche 
« disattenti ». 

/ / * snidatalo interno , toglie 
ai lavoratori ogni pratica possi­
bilità di difesa dei loro interessi: 
staccati dagli altri lavoratori 
della loro categoria e da quelli 
delle altre categorie, essi fini­
scono per essere alla mercè dei 
galoppini della direzione che, di 
fatto, diventa l'organo dirigente 
del ' sindacato interno • cosidetto 
apolitico. 

Il ' sindacato interno » ha 
inoltre due altri obiettivi: pri­
mo, ridurre il contratto collet­
tivo di lavoro alla mercè delle 
sempre comode interpretazioni 
della direzione, fino a stipulare 

cata dalla Confindustria di gì 
rare l'ostacolo della resistenza 
dei nostri sindacati e dei lavo­
ratori con un tentativo di « sin­
dacato interno »." II sospetto na­
sce anche dal taiorio stolto dalla 
Confmdustria e dal governo per 
aumentare la confusione mi mo­
vimento sindacale immischiandovi 
i fascisti e la loro pscndo orga­
nizzazione sindacale, lavorio pe­
raltro completami/ite fallito per 

uà pronta e decisa reazione dei 
latoratori e dille tu organizza­
zioni sindacati esistenti: C.G.I.L., 
C.I.S.L. ed U.l.l. 

Tulio qutsto dimostra l'eli­
dente nostalgia padionali di ri­
tornare a sistemi sempre più fa­
scisti, per poter aumentile 1 
loro profitti incontrando la mi­
nore reazione possibile da parte 
dei lavoratori aggruppati in 
- sindacati » di comodo ed inti­
miditi dalle minacce d<l tteen-
ziamcnto. Il tentatilo merita di 
essere denunciato più che per 
l'importanza dil fatto in le sta­
so, per alcuni episodi avvintiti 
dopo il 1 j dicembre e che han­
no bisogno di tssire chiariti. 

Domande a Rapelli 

Vi è Stata negli scoisi gioì ni 
a Torino una riunione dt un 
gruppo di postelegrafonici iscrit­
ti alla CISL per protestare con­
tro la definizione di « traditore » 
data dalla CISL stessa ad un loro 
collega che aveva fatto il cru­
miro nello sciopero degli statali. 
Vedi uri po' il caso Strano, detta 
fiunione era presieduta dall'on. 
Rapelli. Perchìi 

Si dice anche che sia stato 
l'on. Rapici a presentare al mi­
nistro Rubinacci due dei • tra­
ditori » della I IzlT-Miraftori che 

la direzione FIAT per la costi­
tuzione del • sindacato interno », 
ma la questione è di tate im­
portanza che lo stesso amico Ra­
pelli si renderà conto della neces­
sità di una sua precisazione. 

L'organizzazione sindacale per 
settore md istruii- e 1 contratti 
collcttili razionali di categoria 
sono indiscussi progressi civili 
the i lavoratori italiani si sono 
conquistati con le loro lotte e 
ai quali naturalmente non sono 
disposti a rinunciare, così come 
non rinunzie-ranno a lottare con­
tro il crumiraggio organizzato 
dal padronato con l'intimidazio­
ne e il terrore del licenziamento. 

GIOVANNI ROVKDA 

I FUNERALI DELLE VHTJME DEL " C « T „ 

Iniezione* di C, I. 
con lista unica 

BARLETTA. 13 
Avr;.nrin luogo venerdì le 

ilczio'ii pei il 1 innovo della 
Commi.- ii.'ie i n t o n a alla Ce-
mc-ntmiu Meridionale. I lavo-
' .I 'OM w^aii. v,iti all'i CGIL e 
itila CISL Ivmno presentato 
una luta utrc i dcnom<nata 
.. Luta 
tv le , 

unica di azione sir.da- Una folla commossa di cittadini di Porto Azzurro e di tutta l'isola d'Elba ha partecipato mar­
tedì SCHISO ai funerali delle vitt ime del Comet precipitato domenica scorsa nel mar Tirreno 

un contratto aziendale; secondo,\av^ano non so quale problema 
istituire un regolamento interno\<ja prospettare al ministro del 
ligio alle direttive direzionali 

La lotta condatta oggi dalla 
direzione FIAT contro il fun­
zionamento delle C. I è la più 
palese conferma dell'indirizzo 
che questi signori vorrebbero 
dare al loro • sindacato interno ». 

50 unni Indietro 
/ / « sindacato interno » sareb­

be un salto indietro di più di 
cinquanta anni. Quanti sforzi si 
sono dovuti fare a quei tempi 
per costituire le leghe! I padroni 
più evoluti (così dicevano loro) 
arrivavano fino al * sindacalo 
interno » ed al contratto di la­
voro fabbrica per fabbrica. Sono 
state le lotte dei lavoratori che 
hanno fatto Sviluppare in Italia 
le leghe, le Camere del Lavoro 
e le Federazioni di categoria; 
partendo da questi successi si 
sorto poi conquistati i contratti 

Lavoro. Perchè? 
Si dice ancora che l'on. Ra­

pelli abbia corife-rinato mi cor­
ridoi di Montecitorio la rncessttà 
di un * sindacato interno » alla 
l'I z\T p evidentemente diretto da 
/irrighi. Cottura, Holallo, Horlo-
letti. Conte ed altri del loro ge­
nere. /,"' vcrof 

L'on. Rapelli, pure essendo m 
molte altre faccende affaccen­
dato, ama presentarti come una 
specie dt angelo custode del mo­
vimento sindacale della CISL di 
Torino, e fin qui nulla di male, 
anzi le nostalgie delle 1 cecine, 
sane attinta sono sempre buone 
e utili. 

Bisogna però che l'ori. Rapelli 
spieghi il motivo della sua posi­
zione. S'ori voglio accusarlo ne 
di essere un sostenitore riè di 
essere un teorizzatore del crumi­
raggio, come non lo voglio 'pen­
sare sostenitore dei tentativi del-

ICC. non escludono che Maglione 
sia stoto ucciso do un familiare 

• r--\ 1 • _ 1 _. 1 — ! • • 1 * 

Dichiarazioni del maggiore Pietracaprina — Altri otto fermi, tra 
- Scartate tutte le altre ipotesi cui il fratello ili Concetta Mugliano 

S A L E R N O . 13 — L'oscura 
v i cenda apertas i v e n t i q u a t t i o 
g iorni or s o n o con la s c o m ­
parsa de l p o s s i d e n t e P a s q u a ­
le M u g l i a n o dal la s u a ab i ta ­
z ione di P o n t e B a i b i c r i . 
presso C a m p a g n a . s e m b r a 
ormai a v v i a t a a so luz ione . L' 
la s o l u z i o n e , dopo q u a n t o s i 
era da p iù parti det to , dopo 
le ipotes i c h e e r a n o s t a t e 
a v a n z a t e e t h e t a n t o i n t e -
ies.se a v e v a n o susc i ta to ne l la 
zona c o m p r e s a tra C a m p a ­
gna, Bat t ipag l ia e d Eboli . 
appai e o m i n i d e b b a ì i c e r -
carsi in que l la c h e per m o l t o 
t empo non fu c h e u n a ipotesi 
del le p iù marg ina l i : si t r a t t e ­
rebbe di un de l i t to di natura 
oass ionale . * 

C h e di del i t to -si ti att i , e 
non s o l t a n t o di s c o m p a r s a , è 
ormai a f fermato a c h i a r e l e t ­
t e l e d a l l o s t e s so m a g g i o r e 

L'accordo per la Pignone 
(Continuazione dalla I. pagina) 

e a Ma-ua d u r a n t e quest i l u n ­
ghi e duri mes i di lotta per 
.«.a!vare la fabbrica . Ma v u o l 
dire anche , e d e ques ta u n a 
c o n s i d e r a / i o n e sul la q u a l e 
tutti d eb b o n o m e d i t a r e , c h e 
p e d i n o i prob lemi c h e p o s ­
a n o appar ire i n s o r m o n t a b i -
I:. t rovano una s o l u z i o n e 
q u a n d o v e n g o n o affrontati 
c o n c r e t a m e n t e e v 1 è la v o ­
lontà di r i so lver l i . 

.« La vertenza " P i g n o n e " — 
che mi a u g u r o sarà def ini t i ­
v a m e n t e risolta oggi — c o n ­
f e r m a la tesi da noi s e m p r e 
sos tenuta a proposi to de l l e 
smobi l i taz ioni e l i c e n z i a m e n ­
ti industrial i , e c ioè c h e 
q u a n d o «1 h a n n o impiant i , 
m a c c h i n e , m a n o d'opera p r e ­
parata , t radiz ione industr ia le . 
ecc . , c i o è q u a n d o si ha u n 
p a t r i m o n i o industr ia le a d i ­
spos iz ione . è s e m p r e poss ib i ­
l e t rovare il m o d o di i m p i e ­
gar lo . data la vas t i tà dei b i ­
sogn i de l la nos tra p o p o l a z i o ­
ne e l e e s i g i n z e de l c o n s u m o 
c i v i l e e d industr ia le . 

« Ques ta poss ib i l i tà , c h e si 
è d imos tra ta concre ta ne l c a ­
so d e l l a " P i g n o n e " , v a l e a n ­
c h e per l e a l tre a z i e n d e in 

tto salario, controllo dell'impresa crisi, e noi rinnoviamo al 

g o v e r n o la r ichies ta di d i s c u ­
tere c o n c r e t a m e n t e u n p r o ­
g r a m m a di r i sanamento . 

x Gli s tab i l iment i " P i g n o ­
ne". d u n q u e , c o n t i n u e r a n n o 
a v i v e r e : :** a n c h e Miltanto 
'..100 lavorator i sii 2.000 h a n ­
no o t t e n u t o di essere r i a m ­
mess i s u b i t o ne l la p r o d u z i o ­
n e . i r i m a n e n t i c h e s i a c c i n ­
g o n o a f r e q u e n t a l e il cdrso 
di qual i f icaz ione h a n n o i n ­
nanzi a loro la prospe t t iva 
di tornare al l a v o r o . 

« I lavorator i fiorentini p o s ­
s o n o es>ere fieri di a v e r e 
.•fritto ques ta pag ina g 'or io -
sa ne l la s toria s i n d a c a l e e di 
*vere con !a loro lotta s a i -
irato dal la smo b i l i t a z ione la 
loro fabbrica , c r e a n d o le c o n ­
dizioni per l 'accordo. 

« I lavoratori fiorentini h a n ­
no innanz i a loro ancora Un 
compi to da asso lvere : q u e l l o 
di m a n t e n e r e l 'unità c h e si 
è real izzata ne l la li t ta non 
solo ne l l ' in terno del la fabbri ­
ca: ma con lutti 1 lavorator i 
e la popolaz ione d i F irenze 
c h e ha tornito una cosi g r a n ­
de prova di matur i tà ». 

11 m i n i s t r o del L a v o r o d i ­
ramerà, c o m e p r e m e s s a a l ­
l 'accordo. u n c o m u n i c a t o c h e 
le organizzaz ion i s indaca l i s i 
cono r i f iutate di s o t t o s c r i v e t e . 

dei carabinier i P ie tracapr ina 
e dagl i a l t i i ufficiali c h e Io 
c o a d i u v a n o ne l l e indagin i , 
a n c h e s e ess i si a s t e n g o n o 
fino ad o i a dal dare infoi m a -
zioni p iù part ico laregg ia te . 
C o m u n q u e , agl i occh i degl i 
ossei va lor i appai e 01 mai 
ch iaro c h e il m o v e n t e del d e ­
l i t to d e v e e s s e r e r icercato . 
con ogni probabi l i tà , ne l la 
natura torbida e d a n o r m a l e 
dei 1 appot ti de l la s t e s sa fa ­
mig l ia de l M a g l i a n o . T a l e 
c o n v i n z i o n e t i a e o r i g i n e dai 
fermi — a cui i carabinier i 
d a n n o s ignif icato c o n c l u s i v o 
— a v v e n u t i ieri d e l l a n ipote , 
Concet ta , e d e l l a n u o t a . P a -
."•qualina, d e I p o s s i d e n t e 
s c o m p a i s o . n o n c h é de l l 'amico 
di famig l ia A n t o n i o Maratca 
(che. a n c h e s e fidanzato, pare 
n u t i i s s c part icolari s e n t i m e n ­
ti v e r s o Concet ta) . Ino l tre 
oggi , s e m p r e ne l la cerch ia fa-
m i l i a i e o di v i c i n a amic iz ia 
del Mag l iano , i carabinier i 
h a n n o e f f e t tua to altri ot to 
fermi , tra c u i s o n o il f ra ­
te l lo de l la g i o v a n e Concet ta , 
G i u s e p p e Mag l iano . e G i a c o ­
m o Magl iano- v i c i n o di casa 
ma non p a r e n t e a n c h e s e 
o m o n i m o . S u i nomi deg l i a l ­
tri fermati i carabin ier i m a n ­
t e n g o n o il p i ù a s s o l u t o r i ser­
bo: s embra tu t tav ia c h e d u e 
di ess i r i spondano ai n o m i 
di Vi to N e g r o n e . un lattaio . 
e di A n t o n i o Perros io . 

L'arresto de l Maratea e del 
frate l lo di Conce t ta , G i u s e p p e 
Magl iano , a p p a i o n o s e m p r e 
più indicare c o m e c e n t r o e 
p o m o del la d i scordia de l la 
c o m p l e s s a v i c e n d a fami l iare 
sia proprio da c o n s i d e r a r e la 
ragazza: è p i ù c h e probab i l e 
c h e il M a g l i a n o n u t r i s s e per 
la n ipo te u n a insana p a s s i o ­
ne e c h e in c o m p a g n i a di 
q u e s t a s ia s t a t o s coper to da 
un fami l iare , o da un i n t e ­
ressato , e da ques t i ucc i so . 
N e s s u n a c o n f e r m a uff iciale s i 
ha però in q u e s t o s e n s o . Il 
m a g g i o r e P i e t racapr ina si è 
l imi ta to a fare l e s e g u e n t i 
d ich iaraz ion i : « I fermi e f f e t ­
tuati s o n o di impor tanza d e ­
c i s iva e s i r i t i ene c h e . n e l l e 
p r o s s i m e ore , g l i i n t e r r o g a ­
tori cui s t i a m o s o t t o p o n e n d o 
gli undici fermati, daranno 
una indicazione sicura sui 
responsabili dell'omicidio, sul­
le circostanze in cui esso fu 

c o n s u m a t o e sul luogo in cui 
si trova il c a d a v e r e . F ino a 
ques to m o m e n t o si p u ò d ire 
so l tanto c h e il d e l i t t o fu c o m ­
piuto in pross imi tà de l la 
m a s s c t i a di P o n t e B a i b i e r i 
da p e i s o n e n o n e s t r a n e e al 
Magl iano . T u t t e l e alti e ipo ­
tesi, que l la di u n a v e n d e t t a 
di contrabbandier i di t abacco 
e quel la di u n de l i t to per g e ­
losia di m e s t i e i e tra c o m ­
merciant i di b e s t i a m e , s o n o 
s t a t e s c a t t a t e e l e r e l a t i v e 
p is te a b b a n d o n a t e ». 

Una corvetta italiana localizza 
il punto dove giace il relitto del "Comet,, 

Fra le salme finora identificate è quella della nipote dcWautrice della « Capanna 
dello zio Tom » - / cadaveri delle vittime saranno imbalsamati - Prosegue Vautopsia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P O R T O A Z Z U R R O , 13. — 
Il dott. Fornari ha proseguito 
per tutta la adornata di oggi 
nell'autopsia di tutti i cada­
veri dei poveri viaggiatori, 
che erano a bordo del <• Co­
mi t » esploso e precipitato 
nel mare presso l'Isola d'El­
ba. Conte è noto, l 'autopsìa 
niira n ficcerforc l 'esatto cntt-
.sa dei decess i . Dai primi ri­
sultati, rum e stato rilevato 
che le L'iffimc s iano morte per 
annegamento. Comunque il 
settore pento formulerà il 
responso dc/ i i i i f irn in sede di 
compilazione del rapporto. 
T e r m i n a t o l 'esame necrosco ­
pico , le sa lme saranno imbal­
samate da un imbalsamatore 
appositamente giunto su ri­
chiesta della B.Q.A.C, e ver­
ranno probabilmente portate 
a Roma per essere poi ancora 
trasferite, s econdo il volere 
dei familiari. 

A m a n o « mano che pro­
cede l'autopsia, va avanti an­
che la identificazione delle 
salme. 

Ecco i nomi dei passeggeri 
del «i C o m e t » identificati fino 
a questo momento: 

Salma n- 1: signorina Jean 
Clarke. di l'.'f anni, « hostess » 
dell'aereo; salma n. 2: Robert 
Sawcr Snelling, di 14 anni, na­
to a F o r s t o n e f / i i o h i l i e r r a / , fi­
glio di un d ip lomat i co i n g l e ­
s e ; s a l m a 11. .'{; B- Br i l ly . di 
circa J'J anni, figlia di un fun­
zionario di una linea di navi­
gazione ing le se ; s a l m a TI. 4; 
Kheeditri Pni icy, 18 anni, gio­
vane donna presumibilmente 
di origine i raniana; salma TI. 7: 
Khccduri Rachel, sorella dt 
Nancy; sa lma n. 5: Dorotca 
Bcecher-Baker, di 40 anni, TC-
siicnte nello Stato di Ohio 
(Stati Uniti d'America). La 
s ignora Beecher-Baker prove­
niva da Beriut. dopo aver te­
nuto alcune conferenze in rari 
centri dell'India, quale c o m ­
ponente de l la setta religioso 
» Ballai >». ed era nipote de l la 
scrittrice an<ericava autrice 
della " Capanna dello Zio 
Tom ». La identificazione del­
le altre salme è in corso. 

Non mancano ancora nella 
cronaca ormai schematica de­

gli avvenimenti, accenti uma­
ni che richiamano, dal parti­
colare dell'oggetto affiorato 
dal mare ai famigliari delle 
vittime die giungono man ma­
no a Porto Azzurro, i temi tri­
sti della sconvolgente tragedia. 

Fra i famigliari giunti nelle 
ultime 4H ore, è l'ino. M a c l a -
chlen che ha perduto la mo­
glie nel disastro. Il sìg. Ma-
clac'iteii si è limitato a guar­
dare le fotografie delle s a lme . 
Non vi ha trovato la moglie 
ed è ripartito dopo aver pro­
nunciato solo qualche parola. 

E' nnc'ie g iunto il sig. Gla-
chery, americano, che si è re­
cato a vedere le s a lme . Egli si 
è fermato dinanzi alla salma 
di una donna ed ha creduto di 
identificare ni essa la signora 
Baker, sua conoscente- La si­
gnora Baker — conte s i è g ià 
detto innanzi — era seguace 
di una religione indiana chia­
mata Babai, e anche il signor 
Giachery è di questa re l ig io 
«t*. Secondo questa religione 
ognuno deve essere sepolto 
nel luogo dove è deceduto. 
Per questo il signor Giachery 
acquisterà uno spazio nel ci­
mitero per .seppellirvi fa sal­
ma. Secondo tale religione 
inoltre Ut salma non potrà 
essere conservata. 

Fra gli altri è giunto a por­
to Azzurro ed ha sostato po­
chi minuti, il dott. Barcon i d i 
Massa Carrara, il cui fratello 
è socio di affari a Londra, di 
certo signor Crisp. Il dottor 
Barzoni, ha ricevuto da Lon­

dra un telegramma di suo fra­
tello che lo invitava a vedere 
se tra te salme c'era il signor 
Crisp. Pare che nell'elenco dei 
passeggeri ci sia stato un er­
rore di truscrizionc e sia stato 
scritto Grisù invece di Crisp. 
Ma il dott. Barzoni non ha 
trovato, tra le salme, il signor 
Crisp ed è allora ripartito 
per Massa. 

Poco prima li mezzogiorno 
è rientrata a Porto Azzurro la 
corvetta « P o m e n a » che, se­
condo quanto si è appreso da 
alcuni componenti della Com­
missione d'inchiesta che sta­
mani erano a bordo di essa. 
ha localizzato in un ristretto 
tratto di mare, il punto dove 
si è inabissato l'aereo inglese. 

A. C. 

Scontro Ira in issili i 
con bombe a Fo o*o'i;t 

...alla Regina di Francia 
Riferiiono ad Anna d'Austria, 

Regina di Francia, che una 
compagnia di svizzeri, conqui­
stata una città, e ia entrata in, 
un collegio di dame non più 
giovanissime, da lei protette. 

— Oh — fece la regina — 
posso dormire tranquilla sul­
l'onore delle dame. Trattandosi 
di svizzeri, e probabile che 
siano andati a finire in cantina 
invece del dormitorio... 

Se le dame del col legio a v s s -
seto fatto uso della Cubana. 
la famoso Brillantina Vegetale 
Cubana della Aly Mariani & C. 
di Roma, che dona ai capelli 
il colore naturale, gli svizzeri, 
reputati a quei tempi caci la ­
tori di vini oiel ibati . anziché 
per Bacco, avrcbbeio optato 
per Venet e-
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Imminente al 
M E T R O P O L I T A N 
CAPRANICA - EUROPA 

FOGGIA, 13 — Un gruppo di 
giovani aiibtjlni. probabilmente 
uimurtenerti alia sezione di Ce­
ninoli! e capeggiuU dal dr Giu­
lio Canidonna. reduce dal con­
gresso di Viareggio, ha tentato 
-stasera di cacciare dalla feede 
della Federazione nrowrtcia'e 
del MSI gh autonomisti che da 
qualche giorno lu terano occu­
pata. 

Questi ultimi. In numero di 
sei o sette, avvertiti dell'arrivo 
del gruppo guidato dal Caradon-
na. si w)no affrettati ad abbas­
sare le toracinesche. ma primu 
che esse io66ero chiuse compie-

tamente. t ie o quot i lo bombe 
sono state lanciate contro la se­
de. provocando la rottura del'.e 
vetrate e lievi danni a mobili. 

I due agenti di P S che da 
qualche giorno presidiano 1 lo­
cali della Federazione. &i eono 
subito lanciati al! inseguimento 
de'-?li attentatori, riuscendo a 
.-aggiuntele il Caradonna ed altri 
due che sono htati accompagna­
ti in Questura e trattenuti in 
siato d; termo 

Sul posto M sono recati il 
questore eu un commissario 
11 MI* m i i n m i n u n i m m i l l i i m i 
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